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eie di cui si è agevolata la r iproduzione, 
sebbene in minori proporzioni. E noi po-
t remmo tentare , per le speciali condizioni 
dell'isola dei Ciclopi, la difficilissima ripro-
duzione delle aragoste, la coltura dei militi 
e delle ostriche, la moltiplicazione dei mer-
luzzi ed altro. 

E valga a noi l 'esempio di . altri paesi. 
11 bacino di Arcachon, in Erancia, era an-
cora nel 1867 composto di spiagge aride 
e sabbiose quando il grande embriologo 
Coste concepì e promosse la costituzione di 
una società p r iva ta che potè fornire i primi 
mezzi non solo per impiantarv i gabinett i 
scientifici, ma anche stazioni di ripopola-
mento. Or bene : a poco a poco il mare si 
è arricchito di pesci, sulle spiagge sono sorti 
r ident i e laboriosi villaggi di pescatori , di 
operai, di commerciant i che traggono dal 
mare e dalla ostr icoltura benefici econo-
mici a diecine e diecine di milioni. -E l'A-
merica c i ta ta ha r icavato somme ingenti 
dalla piscicultura nel 1897: 10 milioni dal 
merluzzo, 10 milioni dal salmone, 80 mi-
lioni dalle ostriche, e, come mi suggerisce 
ora l 'onorevole Calissano, perfeziona e sa ri-
cavare t an to profit to da queste industrie che 
con vasche frigorifiche giunge a mandare 
in Europa e in I t a l i a i pesci dei suoi mari. 

E d ivi, come in Eraneia, si moltiplicano 
cont inuamente , per concorso generoso di pri-
vat i e per aiuto liberale dello Stato, scuole 
di biologia mar i t t ima, scuole di pesca, sta-
zioni di r ipopolamento. 

E in I ta l ia ? In I tal ia abbiamo un ma-
gnifico solo is t i tuto a scopo semplicemente 
scientifico, l 'Acquario di Napoli, che per no-
stro rossore è sorto per iniziat iva di uno 
straniero ed è man tenu to con mezzi for-
niti da t u t t o il mondo civile e non dal-
l ' I t a l ia . L 'Univers i tà di Torino aveva cer-
cato di fare un simile t en ta t ivo in propor-
zioni assai modeste in Rapallo, ma pare che 
l ' abb ia dopo poco tempo abbandona to . 

Onorevoli colleghi, il problema meridio-
nale e siciliano in ispecie, è problema, più 
che altro, di is truzione tecnica e prat ica ed 
altresì di danaro. Con questa proposta di legge 
noi nonvi domandiamo denaro, ma vi doman-
diamo l 'autorizzazione a t rovarne; a t rova rne 
per appagare le esigenze della scienza e per 
impedire che la miseria cresca; a t rovarne 
perchè si diffonda l ' is truzione scientifica e 
prat ica, perchè si is t i tuiscano scuole vera-
mente utili che comba t t ano una silenziosa 
ma quot id iana e nobile bat tagl ia per la no-
s t ra redenzione sociale. Noi abbiamo urgente 
bisogno di scuole che non servano a risolvere 

sol tanto problemi di filosofia as t ra t t a , ma 
aiut ino a risolvere pr inc ipa lmente il pro-
blema dell 'esistenza. Ove la scuola non mi-
rasse sostanzialmente ad ot tenere r isul ta t i 
di indole economica e sociale, essa si risol-
verebbe in una causa di disorganizzazione 
civile, in un accer tamento d ' impotenza, in 
un impulso di pessimismo, in una sorgente 
di odio contro la civiltà e contro l ' umani tà . 
(Bene! Bravo!) 

È però, ad armonico scopo industr iale e 
scientifico, in nome di veri e non più oltre 
trascurabil i bisogni, vi prego v ivamente , o 
colleghi, di consentire oggi la presa in con-
siderazione, e di essere fautor i più ta rd i di 
questa proposta di legge (Benissimo! — 
Approvazioni) 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevoie ministro delle finanze per di-
chiarare se consenta che sia presa in consi-
derazione questa proposta di legge. 

SALANDRA, ministro delle finanze. Sia 
per i r iguardi dovut i ai firmatari della pro-
posta di legge, sia per il nobile scopo, che 
essi si propongono, di agevolare una ist i tu-
zione di alto valore scientifico ed econo-
mico, non posso oppormi alla presa in con-
siderazione di questa proposta di legge. 
Debbo però fare un 'osservazione r iguardo 
alla moltiplicità di analoghe proposte di 
legge che si leggono nell 'ordine del giorno 
della Camera. Ce n'è una già innanzi agli 
Uffici, di iniziativa dell 'onorevole Mei, per 
una tombola a benefìcio della ci t tà di Vit-
torio, poi ve ne sono nell 'ordine del giorno 
una dell 'onorevole Pompil j per Perugia, un 
al tra degli onorevoli Petroni , Pansini , Laz-
zaro ed altri per Bari ; e poi ne appaiono 
all 'orizzonte due altre che non sono s ta te an-
cora ammesse alla le t tura , dei quali una è 
deli' onorevole Barzilai per l 'Associazione 
della s tampa, una degli onorevoli Manna, 
Fani , e Pompil j in cui Aquila si accoppia a 
Perugia per un altro nobile scopo di benefi-
cenza. Sta pure in fa t to che è in corso la 
grande lot ter ia per l 'Esposizione di Milano 
già approva ta per legge, e il cui svolgimento 
occuperà t u t t o l 'anno corrente. Ora consi-
derino l 'onorevole Aprile e gli altri onore-
voli proponent i se tali lot terie o tombole 
non affatichino t roppo il mercato delle spe-
ranze e delle illusioni di coloro che com-
perano questi biglietti e considerino pure 
le difficoltà di collocarle senza avere una 
falcidia eccessiva da par te degli ^interme-
diari. Accenno così alle difficoltà intr inseche 
della cosa : e del resto non mi oppongo alla 
presa in considerazione. 


